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missione. Certamente, tu t toc iò ohe la Com-
missione ha detto sarebbe stato tenuto pre-
sente nel regolamento per l 'esecuzione della 
legge. 

Questa era l ' in tenzione del Ministero. 
Ma, poiché la Commissione ha voluto mag-

giormente precisare, accetto la modificazione. 
Presidente. Ha facol tà di pa r la re l 'onorevole 

relatore. 
iVlorelli-Gualtierotti, relatore. La Commissione 

è scesa nel concetto di fare questa agg iun ta , 
perchè la d ic i tu ra t roppo la rga di questo 
articolo 8 poteva far" suppor re nel l 'ar t icolo 
stesso una por ta ta ta le quale cer tamente 
non era nel le in tenzioni del legis la tore . 

Col dire pu ramen te e sempl icemente che 
non possono teners i mate r ie esplosive od 
accensibil i nei sot terranei , poteva fa rs i sup-
porre che non si potesse tenere neppure u n 
fiasco di petrol io nel le cant ine. 

La Commissione dunque ha l imi ta to al la 
sua significazione vera i l disposto di questo 
articolo, accennando che il permesso di te-
nere mater ie accensibi l i od esplosive doveva 
essere subordinato alle condizioni che i l re-
golamento dovrà s tabi l i re . 

E queste condizioni dovranno essere con 
dif ferent i cr i ter i de t ta te e con r iguardo alla 
special i tà dei casi s ingoli perchè esistono mi-
niere nelle qual i può non essere pericoloso il 
deposito di cert i esplodent i e di certe mater ie 
accensibi l i ; per esempio, le min ie re meta l -
l ifere non presentano per questo lato gl i 
stessi pericol i che presentano le min ie re zol-
fìfere; e d 'a l t ra pa r t e per gl i esplodent i il 
pericolo che der iva dal passaggio da u n 
luogo ad un altro, da una t e m p e r a t u r a ad 
un 'a l t ra , è molto maggiore di quel lo che può 
derivare dal tener le depos i ta te in un sot ter-
raneo. 

Risponderò poi al l 'onorevole Brun icard i , 
che aveva a questo art icolo fa t to a lcune os-
servazioni, che gl i ar t icol i 8 e 9 contengono 
disposizioni non viete, come egli diceva, nè 
ta l i da doversi considerare come resto di quegl i 
ant ichi p reg iudiz i e di cautele non p iù r i t enu te 
oggi come necessarie, benché potessero sem-
brarlo al tempo in cui f u presenta to il pro-
getto Pepol i . 

Io gl i posso dire invece che la legge in-
glese del 17 se t tembre 1887, che la legge 
russa del 22 febbraio 1880 ed il regolamento 
belga ne l l ' apr i le 1884, che, come vede, sono 
tu t t ' a l t ro che leggi ant iche, contengono dispo-

. sizioni molto p iù r igorose di quel le contenute 
neg l i ar t icol i 8 e 9 r e l a t ivamen te agl i esplo-
dent i ed alle mine. 

(Ili dirò che in Russ ia i l capitolo del la 
legge che si r i fer isce agl i esplodent i e alle 
mine consta n ien temeno che di 68 art icoli , 
ne i qua l i sono imposte così minuziose restr i-
zioni che si d i rebbe quasi t rad iscano una 
preoccupazione di n a t u r a d iversa da quel la 
del solo pericolo del la esplosione di una mi-
niera . 

I n Ingh i l t e r r a , dove si sa che in ma te r i a 
mine ra r i a vigono disposizioni larghiss ime, e 
molto l iberal i , nel senso classico di questa 
parola, e nel Belgio, che è u n paese dove la 
l iber tà de l l ' i ndus t r i a si professa l a rgamente , 
e dove, l ' i ndus t r i a fiorisce, consimil i prescr i -
zioni rego lamenta r i esistono e sono di data 
recente . 

Se neppure con una legge la quale deve 
tu te la re la inco lumi tà e la v i t a dei lavora tor i 
si pe rmet t e di s tabi l i re qualche caute la op-
por tuna anco a costo di u r t a r e contro la li-
be r t à degl i indus t r ia l i , la quale non può es-
ser mai in tesa come l iber tà di compromet tere 
la v i t a degl i operai , è inu t i le il fare la legge. 

Grli ar t icol i 8 e 9 qual i sono s ta t i propo-
sti dal Minis tero e modificati dal la Commis-
sione, possono qu ind i essere accet ta t i senza 
t imore di offendere • in a lcun modo l ' indus t r ia . 

Presidente. Metto a par t i to l 'ar t icolo 8 come 
è proposto dal la Commissione. 

(.E approvato). 

« Art . 9. Qualora l ' i ngegne re delle miniere 
r iconosca che l 'uso delle mine può dar luogo a 
scoppio di gas od incendi , il p refe t to sul la 
proposta di lui , dovrà proibir lo , in t u t t a la 
min ie ra o nei cant ier i ind ica t i da l l ' i ngegne re 
stesso. 

« Dovrà del pa r i pro ib i re lo accumulamento 
ne i sot ter ranei del minera le abbat tu to , qua-
lora, a- parere de l l ' i ngegnere , possa essere 
causa di pericolo. » 

{È approvato). 

« Art . 10. Grli apparecchi di estrazione mec-
canica sia per pozzi, sia per gal ler ie incl inate , 
dovranno sempre scorrere sopra guide ed essere 
m u n i t i eli congegni di sicurezza come f reni , 
paracadute e simili , a t t i ad a r res ta rne la ca-
duta in caso di ro t tu ra della fune o di a l t ro 
s imile guasto. 

« I l prefet to , udi to l ' ingegnere delle miniere , 


